
Riflettere è assorbire in 
sé l’altro e rilanciarne 
l’immagine. 
Senza farsi possedere 
dall’altro, senza 
trasformarsi nell’altro, 
senza neppure 
confondersi con l’altro, 
anche quando chi 
osserva può cogliere 
una quasi perfetta 
specularità, un’identità 
difficile da scomporre.

Carissimi auguri a tutti di buon Natale e felice anno nuovo
Luisa Zuccoli


